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Piano Nazione della Prevenzione 2020-2025 (PNP)
Il 6 agosto 2020 la Conferenza delle Regioni ha sottoscritto l’Intesa n. 127/CSR

che approva il nuovo Piano nazionale della prevenzione 2020-2025.

La Regione Piemonte ha recepito l’Intesa con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 12-2524 dell’11/12/2020 e con DGR n. 16-4469 del 29/12/2021 ha 
approvato il Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025, che rappresenta la 
cornice di riferimento dei principali obiettivi regionali di sanità pubblica fino al 

2025 e strumento di attuazione dei LEA. 

Piano Regionale di Prevenzione 2020-2025 (PRP)

Piano Locale della Prevenzione ASL AL (PLP) 

Piano di comunicazione 

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?menu=notizie&id=5029
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2020/52/attach/dgr_02524_1050_11122020.pdf
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2022/03/attach/dgr_04469_1050_29122021.pdf


Il Piano Regionale di Prevenzione 2020-2025 recepisce l’orientamento del 
Piano nazionale che prevede quattro azioni trasversali di sistema finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi di salute e di equità nazionali, tra queste vi è la 

comunicazione

In tutti i programmi, predefiniti e liberi, del PRP è presente almeno un 
obiettivo di comunicazione, con almeno un indicatore che, nel sistema di 

monitoraggio nazionale dei PRP, è considerato “certificativo”.



Loghi dei Programmi del PRP/PLP



…

Su cosa investe il PNP 2020-2025 e cosa prevede di realizzare in tutti i Programmi
Predefiniti e Liberi?

Il PNP 2020-2025 investe fortemente sull’equità, prevedendo la realizzazione di un HEA (Health Equity Audit) in 
in tutti i programmi predefiniti e liberi.

Il Piemonte persegue l’obiettivo di inserire l’equità nella salute come azione di sistema a livello regionale e locale,
coinvolgendo ampiamente operatori, strutture di supporto (Epidemiologia, Dors) e organizzazioni interne ed esterne
alla sanità. L’attenzione all’equità deve diventare una competenza diffusa di tutti gli operatori impegnati nel PRP, che
devono quindi conoscere e maneggiare gli strumenti fondamentali per attuarla. Si investirà dunque sul capacity
building degli operatori, agendo a livello formativo e supportandoli nella conduzione delle azioni previste dal Piano. A
tale scopo è stato definito un gruppo di lavoro costituito da Epidemiologia, Dors, Seremi e referenti dei singoli
programmi predefiniti e liberi (gruppo HEA). Tale gruppo agirà come una comunità di pratica motivata dall’interesse di
apprendere e condividere conoscenze, strumenti, esperienza, e avrà il compito di monitorare il processo di Health
Equity Audit in tutte le sue fasi, in ciascun programma, individuare i bisogni formativi e informativi sull’argomento,
presidiare la coerenza tra obiettivi, azioni e indicatori di monitoraggio delle azioni equity-oriented del PRP.



…

Cosa mostra il profilo di salute e di equità piemontese?

Il profilo di salute e di equità piemontese mostra che ci sono molte dimensioni di 
svantaggio sociale e di salute distribuite in modo eterogeneo nel territorio 

regionale, dando luogo ad una geografia che potrebbe essere usata per 
ripensare l’allocazione delle risorse e 

degli interventi dei programmi di prevenzione. 

Uno degli obiettivi strumentali del presente Piano è infatti la costruzione di un 
“indicatore composito di fabbisogno di prevenzione” 

per supportare i programmi nel riorientare gli interventi.



…



…

percorso formativo - prima e seconda edizione FAD 
blended - azione centrale del PNP 2020 -

2025: “Professionisti della salute: competenze trasversali 
nel supporto al cambiamento degli stili 

di vita”

Il corso ha l'obiettivo di fornire ai professionisti

della salute conoscenze e competenze per

utilizzare l’avviso motivazionale breve e

l’intervento motivazionale breve in contesti che

promuovano salute.



Il corso ha l'obiettivo di fornire ai professionisti 
della salute conoscenze e competenze per 
utilizzare l’avviso motivazionale breve e 
l’intervento motivazionale breve
in contesti che promuovano salute. 



Il Piano Regionale di Prevenzione (PRP) 2020-2025. Formazione “Accrescere le competenze genitoriali su 
alcuni determinanti della salute dei bambini”. Il Piano Regionale di Prevenzione (PRP) 2020-2025 prevede 
la realizzazione di iniziative di formazione rivolte agli operatori che entrano in contatto con le famiglie dei 

bambini, con particolare riguardo alla fascia di età 0-2 anni. 

È stato quindi predisposto un percorso formativo (dal 2023), in modalità blended, finalizzato a migliorare 
nei professionisti la conoscenza dei determinanti della salute dei bambini in relazione ad allattamento, 
inquinanti ambientali, esposizione agli schermi digitali, attività fisica e rapporto con la natura, incidenti 

stradali e domestici. 
La prima fase della formazione è stata erogata in modalità Formazione a distanza (FAD) asincrona, su 

piattaforma MedMood (ente erogatore ASL Città di Torino), e si è concentrata sulle conoscenze relative 
ai determinanti di salute, mentre la seconda fase, riservata a chi ha partecipato alla prima, volta ad 

approfondire modalità e strumenti per la comunicazione con la popolazione target (genitori e bambini), si 
svolgerà in presenza nel corso del 2024, in diverse edizioni dislocate sul territorio regionale. 

Accrescere le competenze genitoriali su alcuni determinanti della 
salute dei bambini 



A cura di:  Silvia Baiardi  - Referente «Comunità attive» PLP ASL AL 

Piano Locale di Prevenzione (PLP) 2024 - ASL AL
«Ambiente e Primi 1000 giorni»

PP9 AMBIENTE, CLIMA E SALUTE 
E 

PL 11 PRIMI MILLE GIORNI

«Educazione alla salute: promozione degli stili 
di vita delle Comunità attive»

PP2 COMUNITA’ ATTIVE
E

PP5  SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI VITA



A cura di:  

Claudia Deagatone - Referente  PL11 PLP ASL AL 

Daniela Novelli -Referente  PP5 PLP ASL AL 

Silvia Baiardi  - Referente  PP2 e PP9 PLP ASL AL 

11.3 Azione sui determinanti di salute del bambino (azione equity-oriented)



A cura di:  Baiardi Silvia 

Gli obiettivi formativi in sintesi sono:
- aumentare le conoscenze sui determinati di salute (con particolare interesse a genitorialità, 
sorveglianza nella fascia di età 0-2 anni, counselling e disuguaglianze in salute) degli operatori 

sanitari e sociosanitari del percorso nascita;
- fornire agli operatori sociosanitari gli strumenti necessari per informare e sostenere i genitori con 

consigli appropriati sui determinanti di salute;
- rendere coerente e omogenea l’informazione relativa ai comportamenti di salute da parte di 
operatori con diverse competenze, professionalità e provenienza di contesto lavorativo che, a 

vario titolo, vengono a contatto con la coppia genitoriale e il bambino in diversi momenti e setting.

Parole chiave da portare a casa

Accrescere le competenze genitoriali su 
alcuni determinanti della salute dei 

bambini



sbaiardi@aslal.it


